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di Pietro Gabrielli

FFOOCCUUSS  MMAACCCCHHIINNAA

LLaa  ggrruu  aa  ppoonnttee
KKoonneeccrraanneess  CCXXTT
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La gamma di gru CXT, una delle
più ampie al mondo, è nata per
soddisfare le esigenze logistiche
nell’industria manifatturiera. Ma

le sue caratteristiche in termini di pre-
stazioni e di flessibilità delle soluzioni,
pur all’interno di uno standard co-
struttivo collaudato e riconosciuto a li-
vello mondiale, permettono di arrivare
ad applicazioni di processo, come
l’uso in cartiere o galvaniche, applica-
zioni che solitamente vengono definite
“speciali”. Chiarito poi che non andre-
mo a “sezionare” una specifica
macchina, ma che tratteremo l’ar -
gomento ragionando sull’intera gam-
ma CXT, andiamo a conoscere più da
vicino questa tipologia di macchine at-
traverso le parole di Massimiliano
Ughetti, direttore commerciale di Ko-
necranes Italia (Arosio, Co).

CCoommee  ssii  iinnsseerriissccee  llaa  ggaammmmaa  CCXXTT  nneell
mmeerrccaattoo  ddeeii  ccaarrrriippoonnttee??
“Partendo da una gamma di compo-
nentistica totalmente Konecranes, al-
tamente standardizzata, affidabile e te-
stata, l’obiettivo della gamma CXT è di
offrire la massima adattabilità sulle più
diverse tipologie logistiche che possia-
mo trovare nell’attuale architettura dei
capannoni industriali. La famiglia CXT,
infatti, non solo presenta un elevato
range prestazionale, ma offre diversifi-
cate soluzioni anche per quanto con-
cerne le caratteristiche fisiche della
macchina. Tre le possibilità: carroponte
monotrave o bitrave appoggiato sulle
vie di corsa oppure carroponte mono-
trave sospeso che scorre su strutture
del tetto già predisposte in fase di co-
struzione del capannone. Il monotrave,
in particolare, è una soluzione tecnica
non molto praticata perché per co-
struirlo bisogna essere in possesso di
una tecnologia, come la nostra, che
preveda un paranco o un argano
compatto e con caratteristiche pecu-
liari. Non è un caso, infatti, che il primo
modello CXT sia stato presentato al
mercato nella versione monotrave a in-
gombro ridotto”.

AA  lliivveelllloo  tteeccnniiccoo  qquuaallii  ssoonnoo  llee  ppeeccuulliiaa--
rriittàà  ddeellllaa  ggaammmmaa  CCXXTT??
“Konecranes ha pensato ad una mac-
china che avesse caratteristiche di

estrema compattezza dimensionale e
leggerezza. Le CXT hanno un ingom-
bro ridotto e sono capaci di gravare il
meno possibile sulle strutture in cui so-
no inserite, il che consente di ottenere
significativi incrementi della portata sol-
levabile. A ciò si aggiunge la scelta e la
progettazione accurata di tutti i com-
ponenti. Motori, riduttori e componenti
meccanici sono ottimizzati e caratteriz-
zati da prestazioni superiori. I motori,
ad esempio, hanno un’elevata inter-
mittenza (al 60% che significa 6 minuti
di utilizzo su 10 minuti di ciclo), inoltre,
sono intubati nel tamburo per ottimiz-
zarne la ventilazione e quindi il raffred-
damento. A questo si aggiunge
l’utilizzo di acciai pregiati altoresisten-
ziali, alluminio e leghe di particolare
pregio. Una progettazione pensata in
termini generosi e finalizzata a raziona-
lizzate tutti i fattori tecnici che nel tem-
po possono influenzare la durata dei
componenti e, quindi, i costi di manu-
tenzione. Tra questi va segnalata
l’adozione di tamburi avvolgifune con
dimensioni di molto superiori rispetto ai
minimi richiesti dalle normative. Parlia-
mo di un diametro uguale o superiore a
40 volte il diametro della fune che vi si
avvolge, mentre la normativa indica rap-
porti attorno a 20. Far avvolgere la fune
su un tamburo più grande è importan-
te: comporta usure minori, maggior du-
rata delle funi (del resto studiate per il
nostro prodotto con i maggiori fornitori
mondiali), più sicurezza e costi contenu-
ti in fase manutentiva”.

AAnncchhee  llaa  tteeccnnoollooggiiaa  aa  iinnvveerrtteerr  èè  ddaa
sseemmpprree  uunn  ccaavvaalllloo  ddii  bbaattttaagglliiaa  ppeerr  KKoo--
nneeccrraanneess……
“Da anni forniamo gru che sui movi-
menti orizzontali (traslazione carrello e
scorrimento ponte) presentano coman-
di con inverter. Parliamo di veri inverter
vettoriali e non semplici ‘soft start’ con
motori a pluripolarità. Grazie alla pre-
senza di questi dispositivi l’operatore è
in grado di manovrare la macchina
esattamente con se fosse la sua auto-
mobile, regolando le velocità in frenatu-
ra e in partenza in funzione del carico,
delle sue oscillazioni e delle effettive ne-
cessità di movimentazione. Un sistema
che consente, in pratica, di migliorare e
velocizzare ogni ciclo di lavoro”.

CCoommee  vviieennee  ccoommaannddaattaa  llaa  mmaacccchhiinnaa??
“Oltre alla classica pulsantiera con ca-
vo, da un paio d’anni stiamo propo-
nendo come standard il radiocoman-
do in combinazione con un sistema di
alimentazione del sollevamento e del
carrello paranco che non utilizza il clas-
sico festone ma una catena portacavi
chiamata Power Chain e sviluppata in-
ternamente da Konecranes. 
Questa soluzione presenta notevoli
vantaggi: prima di tutto, una maggiore
durata ed efficienza dei cavi che scor-
rono in modo ottimale; inoltre la gru
appare pulita, senza cavi pendenti,
ideale per essere inserita in tutte le in-
stallazioni industriali di nuova genera-
zione in cui l’aspetto architettonico è
sempre molto ricercato”.

ÈÈ ddii  ppaarrttiiccoollaarree  iinntteerreessssee  iill  ddiissppoossiittiivvoo
ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  CCoonnttrroollPPrroo..
“ControlPro è un mini PLC brevettato
Konecranes che monitora in modo
costante il sollevamento, nel senso di
carichi, frequenze, inserimenti e ne
analizza tutte le condizioni, controllan-
do tutti i parametri. Attraverso mes-
saggi d’avviso visualizzati sul display
LCD dell’unità stessa o, in opzione, sul
radiocomando o sulla pulsantiera,
ControlPro fornisce un flusso costante
di informazioni che permettono di valu-
tare l’operatività della macchina. Con-
trolPro è in grado di monitorare il mo-
do in cui si opera il sollevamento, rico-
noscendo le condizioni anomale al fine
di intervenire ancor prima che si mani-
festi una situazione di sovraccarico. In
Italia questo dispositivo è offerto di se-
rie su tutte le nostre macchine”.

Massimiliano Ughetti, direttore com -
merciale di Konecranes Italia

FOCUS  MACCHINA
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I tamburi argano dei meccanismi di sollevamento CXT sono
realizzati con diametri molto superiori ai minimi richiesti
dalle normative tecniche. Ciò garantisce una maggiore
durata delle funi di sollevamento in acciaio, che possono
avvolgersi con una minore flessione e quindi un minor
carico e usura. Il guidafune è in ghisa

Le gru CXT sono allestite con molteplici accessori: ra -
diocomandi, avvolgicavi per alimentazione, sottoganci e altro
ancora. Esclusiva Konecranes è il sistema di controllo
antipendolamento Sway Control (in opzione per gli inverter
Konecranes Dyna) per una movimentazione sicura ed efficace
in tempi ridotti, grazie all’assenza di oscillazioni del carico

Sono disponibili diverse configurazioni: monotrave (nella foto), monotrave sospeso e bitrave, tutte in una vasta gamma di portate e
dimensioni per potersi adattare alle differenti esigenze

Le gru a ponte CXT assicurano il massimo sfruttamento degli
spazi a disposizione per una logistica ottimale in capannoni di
nuova costruzione così come in strutture più datate
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L’unità di monitoraggio di Konecranes ControlPro garantisce
sicurezza, affidabilità e manutenzione preventiva ed è offerta
di serie su ogni gru CXT

I freni di sollevamento sono del tipo a disco elettromagnetico, senza necessità di regolazione del traferro grazie alle di-
mensioni generose del magnete. La costruzione è chiusa antipolvere

Tutte le gru CXT sono fornite di serie con inverter vettoriali
Konecranes Dyna sui movimenti orizzontali, per il controllo
ottimale di velocità e accelerazioni e per costi di manuten-
zione ridotti, grazie alla frenatura elettrica e all’impiego
“morbido” dei meccanismi

I riduttori di sollevamento sono molto silenziosi, di costru-
zione completamente chiusa in lega leggera verniciata a
polvere ad alto spessore e lubrificati a vita per una manu-
tenzione ridotta al minimo

Gli ergonomici ganci delle gru CXT sono realizzati in acciai
altoresistenziali, con il vantaggio di minori dimensioni e
maggiore maneggevolezza, pur nel pieno rispetto delle
normative



TTiippoollooggiiaa monotrave appoggiato, bitrave appoggiato, 
monotrave sospeso

PPoorrttaattaa 1-100 t anche multigancio
SSccaarrttaammeennttii fino a 50 m
CCoorrssaa  ggaanncciioo fino a 98 m
SSoolllleevvaammeennttoo  vveelloocciittàà 2,5-20 m/min a due velocità o con inverter
TTrraassllaazziioonnee  vveelloocciittàà fino a 40 m/min con inverter standard
SSccoorrrriimmeennttoo  vveelloocciittàà fino a 60 m/min con inverter standard
CCllaassssii  FFEEMM//IISSOO da 1 Am/M4 a 3m/M6
CCllaassssee  ssttrruuttttuurree  FFEEMM//IISSOO da A3 a A6
IInntteerrmmiitttteennzzaa  ssoolllleevvaammeennttoo  ((EEDD)) 60%
IInntteerrmmiitttteennzzaa  ttrraassllaazziioonnee  
ee  ssccoorrrriimmeennttoo  ((EEDD)) 40%
PPrrootteezziioonnee  mmoottoorrii IP55
TTeemmppeerraattuurree  ddii  eesseerrcciizziioo -20/+55 C°
TTeennssiioonnee  aalliimmeennttaazziioonnee 220-525 V trifase 50 o 60 Hz
GGuuiiddaa  ffuunnee in ghisa sferoidale
RRuuoottee  ttrraassllaazziioonnee  ee  ssccoorrrriimmeennttoo in ghisa sferoidale

La scheda tecnica

I meccanismi degli argani compatti CXT sono dimensionati per ridurre al minimo
gli ingombri e garantire scostamenti gancio minimi anche con una sola fune di
sollevamento (massimo 8 mm/m di corsa gancio). Per la massima precisione è
disponibile anche la versione a doppia uscita di fune

L’attenzione costruttiva si vede anche nei più piccoli particolari come i ganci per le gru CXT sagomati su apposito
ed esclusivo disegno

Le pulsantiere Konecranes sono prati-
che e maneggevoli e in accoppiamento
all’unità ControlPro in versione Optic (su
richiesta) permettono il monitoraggio
della gru e l’indicazione chiara del cari-
co sollevato, per una migliore sicurezza
nella movimentazione




